
Il rappresen tan te  B .  B e n v e n u t i :  D om ando la p a ro la  p e r  av ve r t i re  
die la Com m issione ha  incar ica lo  un a l t ro  d e ’ suoi m e m b r i  p e r  far le 
veci di re la to re .

Il rappresen tun te  B ig a g lia  (legge):  Nel p ro g e t to  o ra  in d iscussione ,  
riformato dal la  Com m issione di leg is lazione ,  è d e t to ,  agli a r t ico li  1. 2 .  3 . ,  
che P Ufficio, dal qua le  so ltan to  col mezzo de ' p r o p r i i  no ta i  s a ra n n o  le-, 
vati i p ro te s t i  deg l i  effetti cam bia ri! ,  v e r rà  cos ti tu i to  da tu t t i  i no ta i ,  
qui residenti ,  i qu;-.i volessero p ren d e rn e  p a r te ,  l ibe ro  od essi di r i t i r a r s i  
dall’ associazione.

Questa duplice  l ibe r tà  mi sem bra  eccessiva, po iché espone al p e r i ­
colo, se non p ro b ab i le ,  a lm eno possib ile ,  che l’ Ufficio d a  un  pun to  al­
l’altro res t i  deser to .  V eram ente ,  l ' in te re s s e  che vi hanno  i no ta i,  a u to r i  
in orig ine del p r o g e t to ,  non farebbe p re su m e re  la verificazione del caso ; 
ma, t ra t tandos i  di una legge ,  mi se m b ra  non  essere  sufficiente che l’ ese­
cuzione di essa sia b asa la  so p ra  una  sem plice p resu n z io n e .  La legge ,  
ora p ro p o s ta ,  in f range  o modifica in p a r te  quel la  v igente,  la  qu a le  s ta ­
bilisce che sia  in  faco ltà  del possesso re  d i l l a  le t te ra  di cam bio  di se r­
virsi di que l  no ta io ,  in cui abb ia  la m a g g io r  confidenza : la legge  nuova  
deve adunque  p ro v v ed e re  ad  una  sos t i tuz ione ,  non  s o g g e t ta  ad incer­
tezze d ipenden ti  d a l l ’a l t ru i  vo lon tà ,  ed im p o r re  q u in d i  d e ’ d o v er i ,  perché  
almeno un ce r to  de te rm ina to  n um ero  di no ta i sia obb lig a lo  a non ab ­
bandonare l’ Ufficio. Mi se m b ra  che in ques to  senso d o v rebbe ro  es sere  
riformati i tre  p r im i  a r t ico li ,  sentil i  p r im a  i n o ta i ,  che vi sa re b b e ro  
iuteressali.

L '  a r t ico lo  4. obb liga  ad  ore  d e te rm in a le  la p rese n taz io n e  degli  ef­
fetti cam biari!  p ro les tab i l i ,  e stabilisce l ’ i r re sp o n sa b il i tà  de l l’ Ufficio p e r  
la ¡«esecuzione dei p ro te s to  di quelli p iù  la rd i  p resen ta l i .  Tali d isp o s i­
zioni m eri tano  d ’ es sere  an c o ra  p o n d era te ,  ravvisandosi  anco in  esse 
un’ a l teraz ione  al d ispos to  del p a ra g .  1(>2 del Codice di com m erc io .

L ’ a r t ico lo  11. r i t iene i no ta i  adde t t i  a l l’ Ufficio responsab il i  so lida-  
fiaraente di ogn i danno  reca to  alle p a r t i :  ta le  d isposiz ione h a  ad essere  
preceduta e conseguen te  di una convenzione,  clic d o v rebbe  aver  luogo  
tra nota i,  clic con a l lo  spon taneo  vi si obb ligasse ro .

Coll’ ar t ico lo  12. \ ie n e  p ropos to  che la  C am era  di com m erc io ,  d a  
cui T Ufficio dei p ro tes t i  dovrebbe  d ipendere ,  ne so rveg liasse  l ’ esa t ta  
regolarità. S em bra che con ciò s ’ in tenda p resc indere  dalla fo rm alità ,  alla 
quale e rano  tenu ti  i no ta i p e r  l’ a r t ico lo  17 6 ,  di fare insc rivere  i p ro te ­
sti in g io rn a ta  nella Cancelleria  del t r ibuna le  m ercan ti le .  Se ciò fosse, 
iusorgerebbe u n ’ a l t ra  modificazione della  legge  in c o r s o ;  e p a n n i  s ia  
quindi da e sam in a r  bene se il nuovo  p rovved im en to  su g g e r i to  offra m a g ­
giori g u a re n t ig ie  del p recedente.

F ina lm en te ,  è p u r e  da  osse rva re  so sia da  s tab i l i re  qualche  cosa di 
più p rec iso  s u l l 'o r a r io  dell’ Ufficio, l ’ in te rven to  d e ’ notai e la firma degli  
“Iti, nel caso d ’ im ped im en to  del p rep o s to .

A ppogg ia to  so p ra  tali riflessi, io v o rre i ,  che, sospesa  og g i  la d iscus­
sone, fossero r im ess i  il p ro g e t to  e  r eg o la m en to ,  p e r  l’ is t i tuz ione  de l-  
' Ufficio de ’ p ro tes t i ,  alla Com m issione di leg is laz ione ,  p e rc h è ,  iu un ione
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